
Bianchina  ha  ritrovato  la
serenità.  Dopo  il  gesto
all’Arenella,  ora  vive
protetta in una villetta: la
foto
Ne abbiamo parlato nelle ore scorse, ma adesso possiamo anche
mostrare una foto che sottolinea la ritrovata serenità di
Bianchina,  ribatezzata  Securitas.  Nei  giorni  scorsi  ha
suscitato  rumore  il  nuovo  gesto  contro  una  cagnolina  di
quartiere nella zona balneare dell’Arenella, a Siracusa. In
risposta, la comunità si è mobilitata per garantirle sicurezza
e protezione.

L’istituto  di  vigilanza  Securitas,  e  in  particolare  un
generoso  amante  degli  animali  che  fa  parte  del  progetto
“Vigilanza Arenella Securitas”, ha infatti deciso di adottare
l’animale. “Sarà costantemente attenzionata affinché nessuno
possa farle del male – scrive l’istituto – Acquisteremo una
cuccia grande per garantirle ombra e riparo dalla pioggia. Chi
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è contro gli animali è contro di noi”.
La cagnolina, descritta come docile e affettuosa, si aggira
pacificamente tra via Mollucche e via Pantelleria. Secondo
quanto riportato, ignoti hanno distrutto le ciotole d’acqua e
cibo  che  venivano  quotidianamente  riempite,  e  hanno  anche
spostato  la  cuccia  collocata  con  cura  dagli  abitanti,
costringendola ad allontanarsi e cercare rifugio altrove.
Il gesto ha suscitato indignazione e rabbia nella comunità.
“Non si comprende questo odio verso un cane che non ha mai
arrecato danno a nessuno”, ha scritto un residente nella chat
di quartiere.
Diversi  cittadini  hanno  deciso  di  collaborare,  mettendo  a
disposizione  le  immagini  dei  propri  impianti  di
videosorveglianza  per  aiutare  le  Forze  dell’Ordine  a
individuare  i  responsabili  dell’atto  vile.


